
 

 

 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 

“Diritti al gioco. I cortili sono nostri” 

Una mostra fotografica alla Besana 

 

Assessora Chiara Bisconti: “Abbattere divieti e costruire una città dove giocare sia un 

diritto riconosciuto è un compito di tutti”. 

Milano 26 Settembre 2014 

Ottanta fotografie per raccontare i cortili di Milano amici dei bambini e delle 

bambine milanesi esposte  dal 6 ottobre 2014 alla Rotonda della Besana.  

È la mostra “Diritti al gioco. I cortili sono nostri”.  La mostra inaugura  alle ore 18. 

Scatti realizzati dagli studenti dell’Istituto Italiano di Fotografia che questa estate 

hanno seguito centinaia di bambini dei centri estivi che, grazie a un progetto di 

Arciragazzi, si sono improvvisati ‘reporter urbani’.  

A gruppi di dieci, tra giugno e luglio sono usciti dalle scuole avendo come obiettivo 

quello di individuare i giardini condominiali più belli, dal loro punto di vista. Non i 

cortili e i giardini condominiali più eleganti o preziosi, ma quelli con alberi, spazi per 

correre, poche barriere architettoniche, niente auto parcheggiate.   

“Un lavoro splendido che prima di tutto descrive la gioia del giocare - dichiara Chiara 

Bisconti, assessora al Benessere, Tempo Libero e Quotidiano della Vita – un diritto 



 

 

che abbiamo fortemente voluto difendere, abbattendo divieti vecchi di decenni, 

modificando il codice di polizia municipale prima e il regolamento edilizio poi. Oggi 

qualsiasi nuovo condominio di Milano deve prevedere la possibilità di giocare. 

Soprattutto, non potrà contenere ‘divieti’. I bambini sono portatori di diritti e 

grazie a loro la città è più viva, più accogliente. Più felice. Ci sono ancora resistenze, 

soprattutto culturali, da parte degli amministratori condominiali con i quali siamo 

però in costante contatto. Ciascuno deve fare la propria parte e trovare insieme agli 

altri la giusta mediazione, rispettando le fasce di ‘silenzio’, così come previsto, 

garantendo però ai più piccoli la possibilità di poter giocare nel proprio cortile”.  

La mostra è stata realizzata grazie alla collaborazione dell’Istituto Italiano di 

Fotografia e di Altavia. 

Per Altavia il fare insieme, il condividere il senso di una narrazione collettiva è la 

dimensione centrale del ‘ben vivere’.   

Il cortile rappresenta un luogo dove esercitare, e sperimentare liberamente, la 

complessità delle relazioni umane, che sono una risorsa fondamentale per la 

produzione di valore e significato.   

Il fattore centrale del cambiamento passa attraverso i comportamenti e il significato 

che si attribuisce alle cose e agli eventi. La nostra impresa di comunicazione è 

inserita nel ciclo di innovazione sociale messo in moto da questi nuovi paradigmi. 
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